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TERRA&CANTINE
ALESSANDRIA

Domenica un «trionfo floreale»
E’ in programma la 13ª edizione di Frascaro in
fiore: nel piccolo paese dalle 10 a sera bancarelle
multicolori, dalle piante agli attrezzi per i giardini

NOVARA

Etichette doc a Borgomanero
I vini doc piemontesi saranno tra i protagonisti
di «Paesi e sapori», la rassegna che si svolge
a Borgomanero sabato pomeriggio e domenica

domande
a

Patrizia e Michela
Marenco

GIANCARLOSPADONI
CUNEO

L’
ulivo, pianta au-
toctona del baci-
no del Mediterra-
neo, ha avuto in
passato una di-

screta diffusione in Piemon-
te. Ciò avvenne soprattutto
nella seconda metà del Due-
cento quando gli Statuti ob-
bligavano a piantare ulivi nel-
la fascia collinare pedemonta-
na compresa
tra le Langhe e
Mon f e r r a t o :
l’antico Comu-
ne di Olivola,
nei pressi di Vi-
gnale, in provin-
cia di Alessan-
dria, ha rami di
ulivo nello stem-
ma che ne certi-
ficano la genesi
storica.
In seguito l’alternarsi dei

periodi freddi, in particolare
quello dal tardo Medioevo fi-
no al 1800, fecero scomparire
la coltura: le poche piante ri-
maste furono confinate nei vi-
cinanze dei conventi per rica-
vare rami da usare durante le
funzioni di Pasqua. La varia-
zione del clima negli ultimi
decenni ha però favorito il
reinserimento della dell’ulivo
nel Canavese, Monferrato,
Saluzzese e Biellese, con una
produzione che è arrivata lo

scorso anno a circa 400 quin-
tali, da cui si è estratto un olio
extravergine di alta qualità.
L’architetto Paolo Pejrone,
un pioniere a Revello, nel Sa-
luzzese, con mille piante frut-
tifere e altrettanti litri di
«Olio Bramafan», lo vende in
proprio come prodotto eccel-
lente di nicchia, con acidità
bassissima, a prestigiosi ri-
storanti del Piemonte.
Ma se nel 2011 la produzione

è stata abbondante, anche se un
po’ meno dell’an-
no precedente, le
disastrosenevica-
tedi febbraiohan-
no prodotto dan-
ni consistenti,
strutturali ai
tronchi e superfi-
ciali al fogliame,
comprometten-
do la prossima
raccolta. Lo spie-
gano Antonio De

Maria, tecnico della A.s.s.p.o.,
l’Associazione piemonteseOlivi-
cultori, e il presidente del sodali-
zio Pier Luigi Baratono. Secon-
do loro i danni stimati superano
il 50 per cento delle coltivazioni.
DeMaria èadisposizionegratui-
tamente per sopralluoghi sul
campo (info.tecnico@asspo.it)
allo scopo di valutare la situazio-
ne e studiare gli interventi, non
soloper i 595 soci dell’Asspo,ma
anche di tutti coloro che prova-
no a coltivare l’ulivo. Si tratta di
891 piccoli proprietari in Pie-

monte, censiti lo scorso anno
dalla Facoltà di Agraria del-
l’UniversitàdiTorino.
Paolo Pejrone aggiunge che

idanni si sonoavuti anche inLi-
guria e Toscana, ma che qual-
cosa di più si potrà sapere fra
una ventina di giorni, quando
sugli alberi inizieranno a spun-
tare le gemme, sperando in
unaprimaverabenigna.

V
oti altissimi. Sarà
per il cambiodida-
te azzeccato, sarà
per le risposte po-
sitive in arrivo dai

mercati, ma i produttori sono
propensi a dare ottimi giudizi
al Vinitaly che si è concluso ie-
ri.DaNordaSuddelPiemonte
vinicolo, ecco i primibilanci.
Per il roerino Roberto Da-

montediMalvirà la fiera sime-
rita un bel 9. «Abbiamo incon-
trato tanti operatori stranieri,
dallaRussiaalSudamerica, e fi-
nalmente si sono rivisti anche i
ristoratori italiani». Lorella
Antoniolo ePaola Conti, pro-
duttricidiGattinaraeBoca, so-
no ancora più generose: «Per
noi il Vinitaly 2012 si è conqui-
stato un 10. Il Nebbiolo del
Nord sta vivendo unmomento
magico, riscuotendo interesse
ancheper ledenominazionipiù

piccole. Basti dire che abbiamo
ricevuto contatti anche da paesi
dell’Est come Ungheria, Repub-
blicaCeca eBulgaria,mai incon-
tratiprima».
LorenzoGior-

dano, presidente
del Consorzio dei
vini d’Asti e del
Monferrato, asse-
gna un 8: «Senza
dubbio è stato il miglior Vinitaly
degli ultimi tre o quattro anni.
La nostra Barbera ha ricevuto
l’attenzione che si riserva ai

grandi rossi». Stesso voto anche
perGiampieroBiancodellaMe-
ridiana di Montegrosso, mentre
Roberto Morosinotto, enologo

dellacantinaBer-
sano di Nizza
Monferrato, pro-
muove la fiera a
pieni voti: «Cre-
do che si meriti
un 10, anche gra-

zie alle ottime annate che abbia-
moportato indegustazione».
Nelle terre del Gavi, Marco

Bergaglioèunpo’meno largodi

voti: «Mi fermo a un 7, anche
pensando al fatto che ogni sera
ci mettevo due ore a tornare in
albergoacausadel traffico.Ma il
mercato estero è stato molto vi-
vace: in Russia credo che il Gavi
sia ormaidiventato il secondovi-
no bianco fermo più apprezzato
dai consumatori».
Anche Antonio Deltetto di

Canale punta il dito contro il ca-
os fuori dalla fiera, «ma tra gli
stand i giudizio è 9. C’è stata
un’affluenza molto intensa, ma
anche professionale e ordinata.
La formula dalla domenica al
mercoledì è senzadubbiovincen-
te».Anche il barolistadiMonfor-
te Franco Conterno è d’accor-
do: «Le date sono state centrate
in pieno e hanno consentito agli
operatori di hotel, ristoranti ed
enoteche di ritornare tra gli
stand: ilmiovotoè8e½».
Aldo Vacca, dei Produttori

del Barbaresco, mostra con or-
goglio la copertinadelnumerodi
aprile di Wine Spectator, tutta
dedicataalBarbarescoealla sua
storia: «Se a questo aggiungia-
mo quattro giorni intensi di con-
tatti, a questo Vinitaly possiamo
dare un 8 pieno. Un’edizione da
incorniciare».

NonnoMichelequandomisero
iprimivinidell’azienda inbotti-
glia scosse il capo: «Sembria-
mo diventati farmacisti!». Per
la generazione di papà Pino,
esportare voleva dire avere

clienti fino a Milano ed è già un
granviaggio.L’impegnodi treso-
relle Michela, Patrizia e Loretta
Marencohaportato oggi l’azien-
da di Strevi (Al) a vendere 350
mila bottiglie in tutto il mondo.
Vini ottenuti da 100 ettari di fila-
ri. Una storia tra le tante tra gli
stand del Vinitaly. Michela è la
presidente delle Donne del vino
delPiemonteePatrizia tra lepri-
mediplomateall’istitutoenologi-
codiAlba.

La vostra azienda è famosaper
il Moscato Passito

«È la vocazione di famiglia.
Strevi è terra di confine, diffici-
le e straordinaria. Produrre il
passito costa fatica e non biso-
gna avere fretta. Ricordiamo le
discussioni tra Veronelli e no-

stro padre. Ora è anche una doc
specifica. Quando vedi una tua
etichetta in vetrina alla galleria
Lafayette di Parigi sono soddi-
sfazioni. Siamo diventate anche
un caso economico studiato co-
me esempio di azienda familia-
re alla Bocconi diMilano».

Quanto vale per voi l’esporta-
zione?

«Oltre il 40%con particolare cre-
scita inalcunimercati tipo ilGiap-
pone. Vendiamo all’estero oltre a
Passito e Moscato d’Asti anche
Brachetto,BarberaeDolcetto».

Il mondo del vino è sempre più
al femminile

«Unavoltasi erasempre la figliao
la moglie di qualcuno. Oggi non è
più così. Abbiamo aggiunto fanta-
siaetenacia».  [S. MIR.]

Retroscena
ROBERTO FIORI

VERONA

3

AOSTA
Weekend di sfide
tra i manzi
«Batailles de moud-
zons» (battaglia deiman-
zi) sabato in Val d’Aosta,
con il quarto appunta-
mento che si divide tra
le sfide di Saint-Chri-
stophe e Arpuilles, ad
Aosta.

Appuntamenti

UNO SPAZIO

PIÙ GRANDE

E MENO

PERFETTO

Produttori tutti d’accordo
“Vinitaly da incorniciare”

Maltempo in Piemonte ha danneggiato le piante
Si studiano interventi con sopralluoghi gratuiti

I Riprendono gli incon-
tri inRegioneperdefinire il
prezzo del latte piemonte-
se alla stalla. Finora si era
fatto riferimento all’indice
applicato per la fornitura
che Compral (cooperativa
Coldiretti)da2anniassicu-
ra a Inalpi di Moretta,
aziendacheproducepolve-
re di latte destinata alla
FerrerodiAlba. Sull’indice
era stato basato il prezzo,
adottato anche da Biraghi
spa e dai caseifici Pugliese,
LongoeTurina.Domani in-
contro fra industriali e sin-
dacatiall’assessoratoregio-
naleall’Agricoltura.  [A. P.]

A TORINO

Prezzo del latte
Domani riparte

la trattativa

Giro di vite
SERGIO

MIRAVALLE

EDIZIONE VINCENTE
Spazi adeguati

e affluenza ordinata
Unico neo: il caos fuori

«Abbiamo aggiunto
fantasia e tenacia»

È l’«olio damangiare» il protago-
nista della rassegna «Ramuliva».
La kermesse dedicata all’olivicol-
turapiemonteseedelNord Italia,
si tiene sabato e domenica all’ex
caserma «Mario Musso» in piaz-
zaMontebello a Saluzzo (Cuneo).
L’evento, giunto alla terza edizio-
ne, è natodaun’ideadell’architet-
toPaoloPejronediRevelloedèor-
ganizzata dalla Fondazione «Am-
leto Bertoni» e dall’associazione
«PalcoscenicodelMarchesato».
L’«olio da mangiare» sarà de-

clinato,quest’anno,nellericetteti-
piche della cucina piemontese,
manonsolo.LochefSalvatoreCu-
fariproporràdegustazionigratui-
te: insalatedi legumi, focaccearo-
matizzate, bruschette, dolci, bi-
scotti, tutti cucinati e insaporiti

con olio delle colline saluzzesi, da
quello messo a disposizione dallo
stesso architetto Pejrone agli olii
dei produttori associati Asspo
(Associazionepiemonteseolivicol-
tori). In fiera sarà presente, inol-
tre, il ristorante «D’Andrea» di
Barge che proporrà unmenu tut-
to a base di extravergine d’oliva.
La cucina e i territori si arricchi-
sconoattraverso lecontaminazio-
ni, così la«Musso»ospiteràanche
olii da altre regioni d’Italia. La se-
lezione sarà a cura del Consorzio
tutelaolioPiemonteedell’Asspo.
«Ramuliva» offrirà anche la

possibilità di affrontare questioni
carealmondoproduttivodelleoli-
ve e degli olii con la presenza di
numerosi tecnici a disposizione
dei visitatori per rispondere a

dubbi o soddisfare curiosità. Inol-
tre,gliespertidelDipartimentodi
Colture Arboree dell’Università
di Torino, che dal 2003 si occupa
di olivicoltura in Piemonte, gesti-
rannounforuminformativo.
Dopo il successo del 2011, con

oltre 2 mila visitatori, la fiera del-
l’olio e delle olive di Saluzzo si rin-
nova, ma senza tralasciare i suoi
espositori: ci saranno commer-
cianti di piante da giardino, pro-
dotti per la casa ed enogastrono-
mia d’eccellenza, vivaisti che
esporranno piante di olivo, da
frutto, fiori, piante aromatiche e
ornamentali. «Ramuliva» è aper-
ta sabato dalle 15 alle 19,30 e do-
menica dalle 10 alle 19,30. L’in-
gresso costa 3 euro. Info suwww.
fondazionebertoni.it.  [A. G.]

BIELLA
Torna la «Fera
d'la Caplin-a»
Mercatino degli hobby-
sti, esposizione di mac-
chine agricole e capi di
bestiame, poi i banchetti
di prodotti tipici: la pro-
posta arriva da Sandi-
gliano dove, domenica, si
terrà la «Fera d'la
Caplin-a».

VERCELLI
A Postua il pane
dell’antico forno
APostua (Vercelli) doma-
ni dalle 9,30 distribuzione
della «miccona», la gran-
de pagnotta che sarà cuci-
nata nell’antico forno del
Bornello in occasione del-
la panificazione in onore
della patrona.

“Uliveti rischiano
raccolti dimezzati
dopo le nevicate”

Paolo Pejrone  [BERTORELLO]

A
rrivederci Verona. Il
Vinitaly chiude dopo
4 giorni di primave-

ra e senza pioggia. Bilancio?
Positivo per il clima, anche
quelloeconomico.
Ilvinosiconfermaunset-

tore anticiclico. Scontata la
crisidegli anni scorsipare in
generale ripresa e non solo
dinumeri.Speriamosiaanti-
cipatore dell’intera econo-
mia.Molti giovani tra e den-
tro gli stand, nonostante il
cartello all’ingresso che vie-
ta il Vinitaly ai minori «an-
che se accompagnati». Il vi-
nocomeilporno?Mah.
EilPiemonte?IlPadiglio-

ne 9 è stato tra i più visitati
nonostanteunavisibilitàmi-
nimalista. Anche lo slogan
«Land of perfection», ingle-
seaparte,èparsounpo’pre-
tenzioso.
Altra questione. L’of-

ferta piemontese supera
lo spazio del padiglione 9
ed è costretta a migrare in
altri padiglioni: ci sono re-
altà come Fontanafredda,
Batasiolo, Consorzio del-
l’Asti, Gancia, Marchesi di
Barolo, solo per citarne al-
cune, che non stanno con
gli altri piemontesi. Alcu-
ne per scelta, altre per ne-
cessità. Un grande spazio
piemontese, arricchito da
proposte gastronomiche e
turistiche, potrebbe avere
un impatto che va oltre le
degustazioni dei vini nei
singoli stand. Così come
andrebbe ripensata l’area
istituzionale e il livello de-
gli eventi per evitare l’ef-
fetto «quattro amici e un
assessore al bar».
Bisognerebbe trattare

con Fiera Verona per avere
unospaziounitariopiùgran-
de, ma il peso del Piemonte
aumenterebbe se avesse
unavocesolaecoordinata.

SilviaBarbaglia, LorellaAntoniolo, Giada Codecasa,Elena e Paola Conti

Promossa a pieni voti la nuova formula dalla domenica al mercoledì

Nel Nord-Ovest

Centimetri - LA STAMPA

Produttori associati

Aree di coltivazione ProduzioneFrantoi

Zone collinari
del Canavese

Vialfrè
Settimo
Torinese

Biellese

Monferrato

Saluzzese
Denominazione

600

Ettari

250

400 40-45

Olio Extravergine
di Oliva «Piemonte»

Disciplinare del

quintali di olive quintali di olio
extravergine

50%

18%

14%

12%

6%

Torino

Alessandria

Asti

Cuneo

Altre
province

Rassegna nel weekend

“Olio da mangiare” protagonista a Saluzzo
fra stand, degustazioni e consigli di esperti
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